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ART. 1  -  DEFINIZIONE ED AMBITI DI ATTIVITA’ 

   L’Amministrazione Comunale costituisce e regola il funzionamento del Tavolo 
Tecnico-Istituzionale in materia di Politiche Giovanili, di seguito denominato T.P.G., 
inteso come momento di incontro, dialogo ed approfondimento con le diverse realtà 
formative ed associative del territorio, al fine di studiare, proporre, valutare e condividere 
politiche indirizzate a combattere il disagio giovanile ed adolescenziale e di fornire 
efficaci strumenti per la promozione delle opportunità rivolte al mondo giovanile. 

   Gli ambiti di attività del T.P.G. riguardano tutte quelle azioni che permettono da un 
lato di incrementare le conoscenze e le esperienze relative alle problematiche che 
coinvolgono gli adolescenti e i giovani della città nella fascia di età compresa tra i 10 ed i 
25 anni e dall’altro la presa di coscienza da parte della comunità locale della necessità 
di doverne ridurre e/o eliminare le cause, nonché di doverne contenere le 
manifestazioni, valorizzando le potenzialità che il mondo giovanile può esprimere. 

 

      ART. 2 - FINALITA’  

  Le finalità su cui si fonda il progetto di creazione di un Tavolo Tecnico-Istituzionale 
per le Politiche Giovanili sono principalmente quelle di: 

• promuovere un confronto permanente e un dibattito con tutti i soggetti presenti sul 
territorio (istituzionali e non), quali enti ed associazioni formative, culturali, sociali, 
sportive  e ricreative, raccogliere informazioni e punti di vista sul disagio giovanile 
ed adolescenziale e sul rapporto dei giovani con la città; 

• svolgere funzione consultiva e di supporto per l’Amministrazione comunale al fine 
di studiare, mettere in campo e monitorare politiche condivise finalizzate a 
combattere il disagio dei giovani e degli adolescenti e a promuoverne il 
“benessere”; 

• promuovere un atteggiamento culturale che vede nel giovane un soggetto inserito 
in una comunità più ampia, dove entrambi sono risorsa reciproca con la finalità di 
costruire una lettura condivisa delle opportunità che la città offre ai giovani; 

• proporre progetti, iniziative, percorsi pedagogici e lavorare per la costruzione di un 
Progetto Giovani condiviso. 

 
 
       ART. 3 -  COMPOSIZIONE  DEL TAVOLO 

      Il tavolo è composto dall’Amministrazione comunale, nella persona del Sindaco o 
dell’Assessore delegato, in qualità di presidente del Tavolo, e dai rappresentanti 
designati dagli Enti e dalle Associazioni operanti nell’ambito del Territorio Comunale, 
come di seguito specificato: 

� il Presidente della Commissione Consiliare “Politiche giovanili”  

� 2 componenti della Commissione Consiliare “Politiche giovanili” indicati dalla 
commissione stessa (uno per la maggioranza ed uno per la minoranza) 

� un componente esperto in materia di disagio e politiche giovanili, nominato 
dall’Amministrazione comunale in qualità di referente tecnico 



� 5 rappresentanti rispettivamente delle locali associazioni sportive, sociali, 
formative/culturali, di quartiere e di volontariato 

� 1 rappresentante di ogni  istituto scolastico locale 

� 1  rappresentante per ogni  Parrocchia 

I nominativi dei 2 componenti della commissione, del componente esperto 
designato dall’Amministrazione e dei referenti per gli Enti e le associazioni vengono resi 
noti e formalizzati nel corso della prima seduta. 

Il Presidente ha facoltà di disporre, se necessario o opportuno, la presenza del 
funzionario comunale del Settore interessato ovvero dell’assistente sociale. 

 
       ART. 4  -  DURATA IN CARICA DEL TAVOLO 

 
Le nomine dei componenti del T.P.G. hanno durata pari a quella 

dell’Amministrazione Comunale in carica e vengono aggiornate e/o rinnovate nella  
seduta convocata per il rinnovo delle commissioni consiliari  dalla nuova 
Amministrazione   Comunale. 

  Il componente del T.P.G., decade per assenza ingiustificata protratta per più di tre 
sedute consecutive. La decadenza o la dimissione di un rappresentante viene accertata 
e comunicata dal Presidente nel corso della prima seduta utile del Tavolo e la sua 
sostituzione avverrà per nomina del nuovo rappresentante da parte dell’ente o 
associazione o ambito rappresentata. 

  Il Tavolo ha facoltà di integrare il numero dei componenti, espressione di nuovi   
ambiti, al fine di garantire sempre la maggiore rappresentatività delle realtà locali. 

 La richiesta di integrazione è presentata al Tavolo tramite uno dei suoi componenti 
e decisa a maggioranza dei componenti, secondo quanto indicato al successivo art.5. 

 

     ART. 5 -  ADUNANZA DEL TAVOLO E SUE ATTIVITA’ 

  Il T.P.G. è convocato dal Presidente. 
  La richiesta di convocazione del Tavolo può essere fatta anche dal Presidente 

della Commissione Consiliare “Politiche giovanili” oppure da un quinto dei componenti del 
Tavolo stesso, previa richiesta scritta e motivata inviata al Presidente. 

  Nei casi indicati al precedente comma la convocazione deve avvenire entro 7 
giorni. 

  Il T.P.G. è legalmente costituito con la presenza del Presidente e di almeno la 
metà dei membri convocati.  Eventuali votazioni saranno effettuate a maggioranza dei 
due terzi dei presenti. 

  L’ordine del giorno per la convocazione è redatto dal Presidente congiuntamente al 
referente tecnico esperto,  tenendo conto di eventuali proposte avanzate dai componenti 
il T.P.G.  

  Il Presidente, qualora fosse necessario, ha facoltà di sospendere o rinviare la 
seduta. 

  Di ogni assemblea sarà redatto un verbale, a cura del referente tecnico esperto, il 
quale dovrà rispettare  l’OdG precedentemente concordato ed essere successivamente 



inviato ai componenti del T.P.G. per la sua approvazione nella seduta successiva del 
Tavolo. 

  L’originale dei verbali è conservato presso l’Ufficio Politiche Giovanili del V Settore 
Sviluppo Economico – Promozione del territorio. 

  
    ART.6  -  RUOLO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 
  L’Amministrazione Comunale convoca e supporta i lavori del tavolo, si impegna a 

garantirne l’operatività ed a valutare i progetti che verranno proposti. 
 
 
ART.7 -  COMPENSI 
 
Non è previsto alcun gettone di presenza né sono previsti compensi di sorta per l’attività 
svolta dai componenti del T.P.G. 
Ogni attività è svolta a titolo gratuito. 


